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LLLLLLLLLLLLeeeeeeeeeeee            pppppppppppprrrrrrrrrrrreeeeeeeeeeeemmmmmmmmmmmmeeeeeeeeeeeesssssssssssssssssssssssseeeeeeeeeeee    
 
 
Il 2008 è l’anno della progressiva e crescente crisi economica e internazionale. Secondo quanto 
osservato dalla BCE la debolezza economica degli Stati Uniti ha provocato un rallentamento della 
crescita anche delle principali economie sviluppate. La turbolenza dei mercati finanziari ha 
influenzato negativamente anche l’attività economica reale. Verso la fine dell’anno infatti gran parte 
delle economie avanzate era già entrata o stava per entrare in una fase di recessione, mentre la 
debolezza economica iniziava ad estendersi con maggior forza alle economie emergenti.  
 
Il marcato rallentamento dell’attività economica  ha condotto ad un flessione della crescita del 
PIL in termini reali nell’area dell’euro (-0,8%), dopo i tassi di incremento del 2006 (3%) e del 2007 
(2,7%). In questo contesto si è assistito anche ad una flessione dei consumi delle famiglie. Anche il 
deterioramento delle prospettive per il mercato del lavoro ha contribuito alla diminuzione della 
fiducia dei consumatori e ciò ha determinato un flessione dei consumi. 
Le condizioni del mercato del lavoro nell’area dell’euro hanno mostrato un’inversione di tendenza 
nel 2008, dopo due anni di miglioramenti considerevoli. Come si può osservare gli andamenti del 
mercato del lavoro tendono a mostrare uno sfasamento temporale rispetto all’evoluzione 
dell’attività economica. Anche in Italia nel 2008, con il manifestarsi dei primi effetti della crisi, la 
crescita dell’occupazione si è sostanzialmente arrestata. La stagnazione della domanda di lavoro a 
fronte della crescita dell’offerta si è riflessa in un aumento del tasso di disoccupazione, tornato a 
salire dopo essere continuamente diminuito dal 1998. 
 
Gli effetti della crisi economica internazionale hanno fatto progressivamente sentire i loro effetti 
anche in Liguria anche se: ”l’elevata terziarizzazione del tessuto produttivo regionale e la limitata 
apertura al commercio estero, hanno ritardato il manifestarsi degli effetti più incisivi del 
deterioramento del contesto macroeconomico esterno” (Banca d’Italia, “L’economia della Liguria 
nell’anno 2008”). 
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LLLLLLLLLLLLaaaaaaaaaaaa            ccccccccccccrrrrrrrrrrrriiiiiiiiiiiissssssssssssiiiiiiiiiiii            iiiiiiiiiiiinnnnnnnnnnnn            LLLLLLLLLLLLiiiiiiiiiiiigggggggggggguuuuuuuuuuuurrrrrrrrrrrriiiiiiiiiiiiaaaaaaaaaaaa            
 
 
 

GGGGGGGGGGGGlllllllllllliiiiiiiiiiii            aaaaaaaaaaaassssssssssssppppppppppppeeeeeeeeeeeettttttttttttttttttttttttiiiiiiiiiiii            ddddddddddddeeeeeeeeeeeemmmmmmmmmmmmooooooooooooggggggggggggrrrrrrrrrrrraaaaaaaaaaaaffffffffffffiiiiiiiiiiiicccccccccccciiiiiiiiiiii            
 
 
Per valutare in maniera completa il differente impatto che la crisi ha avuto in Liguria rispetto al 
resto dell’Italia è necessario effettuare una breve analisi del contesto demografico regionale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Questo leggero incremento della popolazione (+0,3%) va letto congiuntamente ad altri indicatori 
demografici che mettono in risalto come, rispetto alle regioni confinanti, la Liguria sia una regione 
in sofferenza per quanto riguarda il ricambio gener azionale: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La popolazione residente  aumenta passando dalle 1.609.822 unità del 2007 alle 1.615.064 
unità del 2008. 

• l’età media  
della 

popolazione 
ligure è 47 anni 
contro i 43 della 
Lombardia e i 45 

di Emilia 
Romagna e 
Toscana; 

• gli over 65  
rappresentano il 

25,5% della 
popolazione 

residente contro 
il 18,8% della 
Lombardia e il 
22,1% della 
Toscana; 

• l’indice di vecchiaia , 
ossia il rapporto tra 
vecchie e giovani 

generazioni, è pari al 
239% contro il 188% 

della Toscana che, tra le 
regione limitrofe, è quella 
con il valore più elevato. 
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IIIIIIIIIIIIllllllllllll            mmmmmmmmmmmmeeeeeeeeeeeerrrrrrrrrrrrccccccccccccaaaaaaaaaaaattttttttttttoooooooooooo            ddddddddddddeeeeeeeeeeeellllllllllll            llllllllllllaaaaaaaaaaaavvvvvvvvvvvvoooooooooooorrrrrrrrrrrroooooooooooo            
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gli effetti della crisi  interessano soprattutto la componente femminile  che vede nell’ultimo 
biennio, in controtendenza con i trend precedenti, una flessione del tasso di occupazione (che 
passa dal 55% al 54,7%) ed un incremento del tasso di disoccupazione che passa dal 5,7% al 
7,1%). Si tratta, come osservato nel “Rapporto annuale 2008” della Banca Centrale Europea, di un 
fenomeno che ha complessivamente caratterizzato l’evoluzione del mercato del lavoro nell’area 
euro: “Dopo tre anni di vigorosa espansione dell’occupazione e di rapido calo della 
disoccupazione, nel 2008 i mercati del lavoro nell’area dell’euro hanno mostrato un chiaro 
rallentamento”. 
 
 
Nei primi mesi del 2009 la crisi  ha cominciato a far sentire i suoi effetti anche in Liguria . 
Secondo la Banca d’Italia1: “Nel primo semestre del 2009 l’economia della Liguria ha sperimentato 
la fase più acuta della recessione conseguita alla crisi finanziaria internazionale. Nel comparto 
industriale la produzione si è ridotta in maniera marcata, con riflessi negativi sugli investimenti e 
sulla redditività delle imprese…L’effetto della crisi in Liguria è stato inferiore rispetto alla 
media delle regioni del Nord, grazie alla relativa stabilità della produzione di alcune grandi 
imprese che operano su commessa e fanno uso di tecn ologie avanzate, che hanno 
continuato a sostenere le esportazioni .” 
 
Nel secondo  trimestre 2009 , dai dati pubblicati dall’Istituto Centrale di Statistica, emerge una 
caduta dell’occupazione  che a livello italiano scende dell’1,6% (-378.000 unità) e che in Liguria 
diminuisce di ben il 2,9% (-19.000 unità). La gravità della crisi emerge analizzando questo dato 
congiuntamente al genere, infatti la diminuzione riguarda soprattutto la componente maschile che 
scende di ben il 3,2% (-12.000 unità) rispetto al -2,1% (-6.000 unità) di quella femminile; dato che 
evidenzia come la crisi ormai sia pienamente conclamata e colpisca indifferentemente uomini e 
donne. 
La flessione del tasso di occupazione maschile che diminuisce in maniera più consistente rispetto 
a quello femminile si verifica anche nel Nord Ovest e nel Nord Est, anche se la situazione più 
preoccupante sembra essere proprio quella della Liguria infatti dal 2°trimestre 2008 al 2°trimestre 
2009: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
1 rif. L’Economia della Liguria nel I semestre del 2009 

L’analisi della dinamica occupazionale  ligure evidenzia una buona crescita nel quadriennio 
2004-2008, anche se il 2008 è l’anno nel quale cominciano a manifestarsi i primi se gnali 
della crisi , che in Liguria si traducono in un rallentamento dell’occupazione che, rispetto 
all’anno precedente, cresce solo dello 0,1%, mentre le persone in cerca di occupazione 
rimangono praticamente stabili (37.000 unità tra 2004 e il 2008). 

• il tasso di occupazione maschile  passa dal 73,9% al 71,6% (-2,3 punti percentuali) 

• il tasso di occupazione femminile passa 56,5% al 55,1% (-1,4 punti percentuali) 
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L’industria fa registrare una perdita di occupati pari a -2.000 unità e all’interno di questo settore è 
significativa la diminuzione degli occupati nel comparto delle costruzioni che passano dalle 52.000 
unità del 2°trimestre 2008 alle 50.000 unità del 2° trimestre 2009 (-3,8%).  
La situazione più preoccupante sembra però essere quella dei servizi che da comparto economico 
trainante per l’economia locale cominciano a perdere posti di lavoro (-12.000 unità). 
 
 
 
 
 
 
 
 
Anche se data la mancanza di una robusta serie storica è difficile effettuare comparazioni con lo 
stesso periodo dell’anno precedente, questo andamento positivo  delle assunzioni sembrerebbe 
influenzato dalla stagionalità , infatti a livello dei settori l’andamento migliore è quello dei servizi 
ed in particolar modo del turismo (+7.981 avviati pari al +115,1%). 
Tra i nuovi rapporti di lavoro si assiste ad una diminuzione del tempo indeterminato del 15,4%  
e ad un boom del contratto di apprendistato che aumenta del 22,8% seguito dalla crescita del 
tempo determinato  (+11%) e del lavoro flessibile  (+9,5%).  

 
Scendendo invece nel dettaglio dei comparti economici, nell’industria si verifica una flessione non 
solo del tempo indeterminato ma anche di tutte le altre forme contrattuali, comprese quelle 
flessibili. 
Il tempo indeterminato diminuisce del 37,3% nel commercio e aumenta del 13,1% nel turismo, 
mentre considerando complessivamente tutto il terziario vi è una diminuzione dello 0,8%. 
Rispetto al lavoro flessibile  il comparto che ne fa maggior uso è il terziario è in particolar modo il 
turismo che ricorre massicciamente sia al lavoro intermittente (+238,6%) sia al lavoro a progetto 
(+241,7%); interessante sottolineare come se invece si considera tutto il terziario il lavoro a 
progetto risulta in calo del 33,2%.  
 
 
 
 
 
 
 
 
Secondo l’INAIL, nel 2008, i lavoratori nati all’estero e occupati in Liguria sono 64.562 e 
rappresentano il 14,4% degli occupati, con un aumento rispetto al 2007 di 5.528 unità. Tuttavia se 
confrontiamo gli assunti per la prima volta vediamo come il loro peso percentuale diminuisca 
rispetto al 2007 passando dal 43,3% del 2007 al 34,6% del 2008, dato che testimonia come la 
difficoltà di accesso al mercato del lavoro colpisca maggiormente i lavoratori stranieri che provano 
ad entrarvi per la prima volta. 
 
 
 
 
 
 

Dall’analisi degli occupati per ramo di attività economica  si conferma come la diminuzione 
dell’occupazione riguardi tutti i comparti economici. 

Dai dati relativi alle nuove assunzioni ricavati dalle Comunicazioni Obbligatorie  emerge come 
nel II quadrimestre 2009 i nuovi avviati aumentano rispetto al I quadrimestre 2009, passando 
da 60.415 unità a 63.344 unità (+4,8%), con equidistribuzione tra maschi e femmine. 

Gli stranieri  residenti in Liguria al 1° Gennaio 2009 sono 104.701 e rappres entano il 6,5% della 
popolazione residente. 
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In Liguria il trend sembra essere diverso, infatti i disoccupati  rimangono stabili rispetto alle 35.000 
unità del 2008 ma aumentano del 9,1% coloro che secondo la classificazione ISTAT “non cercano 
e non sono disponibili a lavorare” e nel caso della componente femminile raggiungono addirittura il 
10,6% contro il 6,4% degli uomini, ad indicare come in tempi di crisi le donne paghino il prezzo più 
alto, non solo rimanendo escluse dal mercato del lavoro ma anche venendo confinate al ruolo più 
tradizionale di madri e casalinghe, nonostante i dati sulla scolarità mettano in luce come le giovani 
donne conseguano titoli di studio più elevati rispetto ai loro coetanei. 
Quanto segnalato sembra trovare conferma nei dati sulla disoccupazione da cui emerge come, a 
fronte di una complessiva stabilità, ci sia un aumento pari al 42,9% della componente maschile, 
mentre le donne diminuiscono sensibilmente (-28,6%) 

Riguardo alla disoccupazione  nel II trimestre 2009 rispetto al II trimestre 2008 aumentano le 
persone in cerca di occupazione soprattutto nelle aree del Nord Ovest e del Nord Est dove 
l’incremento di circa il 30% è per lo più dovuto alle persone espulse dal mercato del lavoro 
piuttosto che a coloro che non hanno esperienze lavorative pregresse. 
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E’ in particolare da segnalare come la crescita più consistente riguardi gli interventi straordinari, 
infatti, rispetto a Novembre 2008: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dai dati relativi alla Cassa Integrazione Guadagni in Liguria si evidenzia come la crisi stia 
travolgendo anche comparti economici “nuovi” rispetto ai settori che tradizionalmente hanno 
sempre fatto un massiccio ricorso alla Cig (“meccanico e metallurgico” e “chimico”): anche settori 
che nel periodo di riferimento dello scorso anno godevano di buona salute come “tessile e 
abbigliamento” e “estrazione e trasformazione minerali metalliferi e non”, sono passati dalle 0 ore 
di Cig straordinaria di Novembre 2008 rispettivamente a 272 ore e 11.570 ore a Novembre 2009. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Al 31 Ottobre 2009 i lavoratori iscritti alle liste di mobilità e con mobilità attiva risultano pari a 
11.096 unità, di questi il 75,5% è in mobilità individuale (Ex L.236/1993) mentre il rimanente 24,5% 
è in mobilità collettiva (Ex L.223/1991). Le donne rappresentano il 32,7% di coloro che 
usufruiscono della mobilità indennizzata, mentre sono il 43,6% degli iscritti alle liste di mobilità 
individuale.  
Rispetto al 30 Giugno 2009 gli iscritti alle liste di mobilità crescono complessivamente del 6,9%, 
anche se tra le due forme di mobilità l’aumento maggiore si ha tra i lavoratori che usufruiscono 
della mobilità collettiva (+12,4%). 
 

Le difficoltà che emergono dal panorama economico ed occupazionale ligure risultano 
confermate anche dai trend della Cassa Integrazione Guadagni : le ore autorizzate nel mese 
di Novembre risultano in crescita del 64,2% rispetto a Novembre 2008. 

Riguardo all’iscrizione alle liste di mobilità , consideriamo di seguito i dati relativi ai lavoratori 
che, ad una data posta come riferimento, si trovano in una condizione di mobilità attiva (ossia 
coloro che hanno un’iscrizione aperta alla data presa come riferimento). 

• gli interventi 
ordinari  diminuiscono 
del 6,7% passando da 
196.658 a 183.498 ore 

autorizzate; 

• gli interventi in 
edilizia  aumentano 

dell’8,8% passando da 
78.120 a 85.018 ore 

autorizzate; 

• gli interventi 
straordinari  crescono 
del 295,2% passando 
da 79.067 a 312.445 

ore autorizzate. 
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Se infatti nei primi due trimestri del 2009 pur intravvedendosi le prime avvisaglie della crisi si 
riscontrava anche il tentativo di resistere ai contraccolpi del mercato, dall’analisi dei dati del III 
trimestre 2009 emergono segnali poco confortanti soprattutto riguardo alle province di Savona e 
Genova: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I settori più in crisi sono le “costruzioni” dove la crescita delle cessazioni e le “attività 
manifatturiere”, mentre i comparti che vanno meglio sono: “trasporti, magazzinaggio e 
comunicazioni” e “intermediazione monetaria e finanziaria”. 
E’ importante sottolineare come tra le imprese  quelle artigiane , per loro natura strutturalmente più 
fragili, hanno difficoltà più evidenti. In Liguria infatti le iscrizioni delle artigiane crollano del 29,4%  
(-245 unità) e crescono sensibilmente le cessazioni (+22% pari a 118 unità). 
 
 
 
 
 
 
 

Riguardo alla situazione delle imprese  è possibile evidenziare i segnali della crisi da una lettura 
della demografia delle imprese a livello territoriale. 

• a Savona  infatti 
diminuiscono le 

iscrizioni e aumentano 
le cessazioni 

(rispettivamente del -
7,1% e del +2,1%); 

• a Genova  le 
nuove aperture 

aumentano del 6,6% 
ma le cessazioni 

crescono in maniera 
più consistente 

(12,2%); 

• a Imperia  e a La Spezia , 
dove pure le aziende mostrano 
una maggiore tenuta grazie ad 

una brusca flessione delle 
cessazioni, la situazione non è 
del tutto positiva in quanto la 
variazione delle iscrizioni è 

comunque di segno negativo. 
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TASSO DI 
OCCUPAZIONE 

TASSO DI 
DISOCCUPAZIONE

LIGURIA 73,0 4,0

Imperia 76,9 3,8

Savona 73,1 4,6

Genova 71,6 3,9

La Spezia 74,8 3,6

LIGURIA 54,7 7,1

Imperia 53,0 9,7

Savona 54,4 6,8

Genova 56,2 7,1

La Spezia 51,0 4,9

LIGURIA 63,8 5,4

Imperia 64,9 6,3

Savona 63,7 5,6

Genova 63,8 5,4

La Spezia 62,9 4,2

FEMMINE

TOTALE

Fonte: Agenzia Liguria Lavoro O.M.L. - Elaborazioni su dati 
ISTAT (Rilevazioni sulle Forze di Lavoro - Media 2008)

Tasso di occupazione: rapporto tra gli occupati (15-64) e la 
corrispondente popolazione di riferimento

Tasso di disoccupazione: rapporto tra le persone in cerca di 
occupazione e le corrispondenti forze di lavoro

Tassi occupazione e disoccupazione per sesso e
provincia - Media 2008

MASCHI

2° Trimestre 2008 - 2° Trimestre 2009(*)
(valori assoluti in migliaia - valori percentuali)

v.a. v.%
Liguria 664                        645 -19 -2,9%
Nord Ovest 6.985                     6.906                       -79 -1,1%
Nord Est 5.120                     5.081                       -39 -0,8%
Italia 23.581                   23.203                     -378 -1,6%
Fonte: Agenzia Liguria Lavoro - O.M.L. Elaborazioni su dati ISTAT. 

Rilevazione sulle Forze di Lavoro (2° Trimestre 2008/ 2° Trimestre 2009)

Regioni 2° Trimestre 2008 2° Trimestre 2009
Variazioni 

2°Trim-08/2°Trim-09

(*)Per effetto degli arrotondamenti sulle migliaia i totali possono risultare discordanti di un range di 
1/3 punti

ANDAMENTO DELL'OCCUPAZIONE. CONFRONTO RIPARTIZIONAL E
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ANDAMENTO DELL'OCCUPAZIONE  PER GENERE IN LIGURIA
2° Trimestre 2008 - 2° Trimestre 2009(*)
(valori assoluti in migliaia - valori percentuali)

v.a. v.% v.a. v.% v.a. v.%
Maschi 377 56,8% 365 56,6% -12 -3,2%
Femmine 287 43,2% 281 43,6% -6 -2,1%
Totale 664 100,0% 645 100,0% -19 -2,9%
Fonte: Agenzia Liguria Lavoro - O.M.L. Elaborazioni su dati ISTAT. 

Rilevazione sulle Forze di Lavoro (2° Trimestre 200 8/2° Trimestre 2009)

(*)Per effetto degli arrotondamenti sulle migliaia i totali possono risultare discordanti di un range di 1/3 
punti

Variazioni 
2°Trim-08/2°Trim-09Settori

2° Trimestre 2008 2° Trimestre 2009

CONFRONTO RIPARTIZIONALE
2° Trimestre 2008 - 2° Trimestre 2009
(valori percentuali)

2°Trim08 2°Trim09

Liguria 73,9% 71,6%
Nord Ovest 75,9% 74,7%
Nord Est 77,1% 75,5%
Italia 70,8% 69,0%

Liguria 56,5% 55,1%
Nord Ovest 57,2% 56,1%
Nord Est 58,6% 58,2%
Italia 47,5% 46,9%

Liguria 65,1% 63,3%
Nord Ovest 66,6% 65,5%
Nord Est 67,9% 67,0%
Italia 59,2% 57,9%

Fonte: Agenzia Liguria Lavoro - O.M.L. Elaborazioni su dati
ISTAT. 

Rilevazione sulle Forze di Lavoro (2° Trimestre 2008/2°
Trimestre 2009)

DINAMICA DEL TASSO DI OCCUPAZIONE 15-
64 ANNI

Maschi

Femmine

Totale

OCCUPATI PER RAMO DI ATTIVITA' ECONOMICA IN LIGURIA
2° Trimestre 2008 - 2° Trimestre 2009(*)
(valori assoluti in migliaia - valori percentuali)

v.a. v.% v.a. v.% v.a. v.%
Agricoltura 15 2,3% 10 1,6% -5 -33,3%
Industria 135 20,3% 133 20,6% -2 -1,5%
Servizi 514 77,4% 502 77,8% -12 -2,3%
Totale 664 100,0% 645 100,0% -19 -2,9%
Fonte: Agenzia Liguria Lavoro - O.M.L. Elaborazioni su dati ISTAT. 

Rilevazione sulle Forze di Lavoro (2° Trimestre 2008/ 2° Trimestre 2009)
(*)Per effetto degli arrotondamenti sulle migliaia i totali possono risultare discordanti di un range di 1/3 
punti

Settori
2° Trimestre 2008 2° Trimestre 2009

Variazioni 
2°Trim-08/2°Trim-09
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Assunti domiciliati in Liguria per genere e tipolog ia contrattuale 
(valori assoluti e variazioni assolute e percentuali)

Femmine Maschi
Non 

definito
Totale Femmine Maschi Totale

Apprendistato 1.798 1.905 3.703 2.191 2.356 4.547
Lavoro flessibile 6.686 6.836 1 13.523 7.429 7.375 14.804
Tempo indeterminato 7.272 7.296 14.568 6.390 5.928 12.318

Tempo determinato 13.054 13.239 26.293 14.101 15.072 29.173

Altre tipologie contrattuali 335 440 775 333 415 748

       di cui a domicilio 12 13 25 23 9 32
       di cui stagionale 4 4 2 2
       di cui marittimo 2 13 15 9 17 26
Tirocinio 845 699 1.544 1.000 751 1.751
Non definito 2 7 9 3 3
Totale 29.992 30.422 1 60.415 31.444 31.900 63.344

Femmine Maschi
Non 

definito
Totale Femmine Maschi Totale

Apprendistato 393 451 844 21,9% 23,7% 22,8%
Lavoro flessibile 743 539 - 1.281 11,1% 7,9% 9,5%
Tempo indeterminato -882 -1.368 -2.250 -12,1% -18,8% -15,4%
Tempo determinato 1.047 1.833 2.880 8,0% 13,8% 11,0%

Altre tipologie contrattuali -2 -25 -27 -0,6% -5,7% -3,5%
       di cui a domicilio 11 -4 7 91,7% -30,8% 28,0%

       di cui stagionale -4 2 -2 -100,0% - -50,0%
       di cui marittimo 7 4 11 350,0% 30,8% 73,3%
Tirocinio 155 52 207 18,3% 7,4% 13,4%
Non definito -2 -4 -6 -100,0% -57,1% -66,7%
Totale 1.452 1.478 - 2.929 4,8% 4,9% 4,8%
Fonte: Agenzia Liguria Lavoro - O.M.L. Elaborazioni su dati S.I.L. regionale 

Il riferimento è ai lavoratori domiciliati in Liguria 

Totale assunti non coincide con la somma del numero dei lavoratori in quanto lo stesso lavoratore nel quadrimestre di riferimento potrebbe avere
avuto più assunzioni con diverse tipologie contrattuali

Tipologia contrattuale
I quadrimestre 2009 II quadrimestre 2009

Variazioni assolute Variazioni percentuali
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Avviati domiciliati in Liguria per tipologia di con tratto e settore di attività

(valori assoluti)

Agricoltura Industria
di cui 

costruzioni Terziario
di cui 

commercio
 di cui 

turismo

di cui pubblica 
amministrazione 
(escluse sanità e 

istruzione)
Non 

definito Totale
Totale 
assunti

Apprendistato 7 1.788 586 1.956 755 463 5 18 3.769 3.703

Lavoro flessibile 23 2.233 239 8.461 649 1.259 234 3739 14.456 13.523

Tempo indeterminato 114 4.439 1.735 9.959 1.677 1.263 453 196 14.708 14.568

Tempo determinato 2.149 7.955 2.402 17.757 2.983 3.796 637 177 28.038 26.293

Altre tipologie contrattuali 2 206 44 539 253 84 31 778 775
Tirocinio 12 289 33 1.262 283 65 190 27 1.590 1.544
Non Definito 5 3 1 1 1 9 9
Totale 2.312 16.913 5.040 39.935 6.600 6.931 1.519 4.188 63.348 60.415

Agricoltura Industria
di cui 

costruzioni Terziario
di cui 

commercio
 di cui 

turismo

di cui pubblica 
amministrazione 
(escluse sanità e 

istruzione)
Non 

definito Totale
Totale 
assunti

Apprendistato 4 1.093 550 3.455 817 1.707 2 36 4.588 4.547

Lavoro flessibile 26 681 163 10.223 711 4.003 111 4.043 14.973 14.804

Tempo indeterminato 72 2.332 1.233 9.883 1.051 1.428 251 120 12.407 12.318

Tempo determinato 1.096 4.926 2.173 23.469 3.547 7.461 392 359 29.850 29.173

Altre tipologie contrattuali 1 85 30 623 177 163 5 47 756 748
Tirocinio 5 214 53 1.532 325 149 135 21 1.772 1.751

Non Definito 2 1 1 1 3 3
Totale 1.204 9.331 4.202 49.187 6.629 14.912 896 4.627 64.349 63.344

Il riferimento è ai lavoratori domiciliati in Liguria 

Totale assunti non coincide con la somma del numero dei lavoratori in quanto lo stesso lavoratore nel quadrimestre di riferimento potrebbe avere avuto più assunzioni con diverse tipologie
contrattuali

I settori di attività sono il risultato dell'aggregazione dei singoli settori di attività presenti nel S.I.L. 

Tiplogia contrattuale

Settori
I quadrimestre 2009

II quadrimestre 2009

Fonte: Agenzia Liguria Lavoro - O.M.L. Elaborazioni su dati S.I.L. regionale 
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Avviati domiciliati in Liguria per tipologia di con tratto e settore di attività
(variazioni assolute e variazioni percentuali)

Agricoltura Industria
di cui 

costruzioni Terziario
di cui 

commercio
 di cui 

turismo

di cui pubblica 
amministrazione 
(escluse sanità e 

istruzione)

Non 
definito

Apprendistato -3 -695 -36 1.499 62 1.244 -3 18

Lavoro flessibile 3 -1.552 -76 1.762 62 2.744 -123 304

Tempo indeterminato -42 -2.107 -502 -76 -626 165 -202 -76

Tempo determinato -1.053 -3.029 -229 5.712 564 3.665 -245 182

Altre tipologie contrattuali -1 -121 -14 84 -76 79 5 16
Tirocinio -7 -75 20 270 42 84 -55 -6
Non Definito -5 -3 -1 1 1 0 0 1
Totale -1.108 -7.582 -838 9.252 29 7.981 -623 439

Agricoltura Industria
di cui 

costruzioni Terziario
di cui 

commercio
 di cui 

turismo

di cui pubblica 
amministrazione 
(escluse sanità e 

istruzione)

Non 
definito

Apprendistato -42,9% -38,9% -6,1% 76,6% 8,2% 268,7% -60,0% 100,0%

Lavoro flessibile 13,0% -69,5% -31,8% 20,8% 9,6% 218,0% -52,6% 8,1%

Tempo indeterminato -36,8% -47,5% -28,9% -0,8% -37,3% 13,1% -44,6% -38,8%

Tempo determinato -49,0% -38,1% -9,5% 32,2% 18,9% 96,5% -38,5% 102,8%

Altre tipologie contrattuali -50,0% -58,7% -31,8% 15,6% -30,0% 94,0% - 51,6%
Tirocinio -58,3% -26,0% 60,6% 21,4% 14,8% 129,2% -28,9% -22,2%

Non Definito -100,0% -100,0% -100,0% 100,0% - 0,0% - -
Totale -47,9% -44,8% -16,6% 23,2% 0,4% 115,1% -41,0% 10,5%
Fonte: Agenzia Liguria Lavoro - O.M.L. Elaborazioni su dati S.I.L. regionale 

Il riferimento è ai lavoratori domiciliati in Liguria 

Totale assunti non coincide con la somma del numero dei lavoratori in quanto lo stesso lavoratore nel quadrimestre di riferimento potrebbe avere avuto più assunzioni
con diverse tipologie contrattuali e in diversi settori

I settori di attività sono il risultato dell'aggregazione dei singoli settori di attività presenti nel S.I.L. 

Tiplogia contrattuale

Variazioni assolute

Variazioni percentuali
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Avviati domiciliati in Liguria per tipologia di contr atto flessibile e settore di attività
(valori assoluti)

Agricoltura Industria
di cui 

costruzioni Terziario
di cui 

commercio
 di cui 

turismo

di cui pubblica 
amministrazione 
(escluse sanità e 

istruzione)
Non 

definito Totale
Totale 
assunti

Borsa lavoro 21 21 21 21
Collaborazione coordinata e 
continuativa 1 14 4 116 10 1 23 1 132 130
Contratto di Formazione lavoro  15 8 1 16 16

Contratto di inserimento lavorativo 43 19 135 39 5 6 1 179 176
Lavoro  a scopo di 
somministrazione 5 3.678 3.683 3.679
Lavoro a progetto 17 987 175 4.651 344 24 131 35 5.690 5.369
Lavoro intermittente 4 960 34 2.069 220 1.068 13 3.046 2.952
Lavoro o attività Socialmente Utile 
(LSU - ASU) 27 27 27 27
Lavoro occasionale 1 229 7 1.412 36 161 18 10 1.652 1.143
Lavoro ripartito 10 10 10
Totale 23 2.233 239 8.461 649 1.259 234 3.739 14.456 13.523

Agricoltura Industria
di cui 

costruzioni Terziario
di cui 

commercio
 di cui 

turismo

di cui pubblica 
amministrazione 
(escluse sanità e 

istruzione)
Non 

definito Totale
Totale 
assunti

Borsa lavoro 3 2 2 5 5
Collaborazione coordinata e 
continuativa 8 10 3 86 4 5 20 104 104
Contratto di Formazione lavoro  7 3 7 7

Contratto di inserimento lavorativo 40 21 74 33 4 114 114
Lavoro  a scopo di 
somministrazione 3970 3.970 3.970
Lavoro a progetto 15 403 99 3109 275 82 56 24 3.551 3463
Lavoro intermittente 1 206 38 5817 359 3616 24 6.048 5976
Lavoro o attività Socialmente Utile 
(LSU - ASU) 17 16 1 18 18
Lavoro occasionale 2 22 2 1100 37 294 16 21 1.145 1136
Lavoro ripartito 10 1 2 1 11 11
Totale 26 681 163 10.223 711 4.003 111 4.043 14.973 14.804

Il riferimento è ai lavoratori domiciliati in Liguria 

Totale assunti non coincide con la somma del numero dei lavoratori in quanto lo stesso lavoratore nel quadrimestre di riferimento potrebbe avere avuto più assunzioni con diverse tipologie contrattuali e in
diversi settori

I settori di attività sono il risultato dell'aggregazione dei singoli settori di attività presenti nel S.I.L. 

II quadrimestre 2009

Fonte: Agenzia Liguria Lavoro - O.M.L. Elaborazioni su dati S.I.L. regionale 

Tiplogia contrattuale

Settori
I quadrimestre 2009
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Avviati domiciliati in Liguria per tipologia di con tratto flessibile e settore di attività
(variazioni assolute e variazioni percentuali)

Agricoltura Industria
di cui 

costruzioni Terziario
di cui 

commercio
 di cui 

turismo

di cui pubblica 
amministrazione 
(escluse sanità e 

istruzione)
Non 

definito
Borsa lavoro -18 2 -21 2
Collaborazione coordinata e 
continuativa 7 -4 -1 -30 -6 4 -3 -1
Contratto di Formazione lavoro  -8 -5 -1

Contratto di inserimento lavorativo -3 2 -61 -6 -1 -6 -1
Lavoro  a scopo di 
somministrazione -5 292
Lavoro a progetto -2 -584 -76 -1.542 -69 58 -75 -11
Lavoro intermittente -3 -754 4 3.748 139 2.548 11
Lavoro o attività Socialmente Utile 
(LSU - ASU) -10 -11 1
Lavoro occasionale 1 -207 -5 -312 1 133 -2 11
Lavoro ripartito 1 2 1
Totale 3 -1.552 -76 1.762 62 2.744 -123 304

Agricoltura Industria
di cui 

costruzioni Terziario
di cui 

commercio
 di cui 

turismo

di cui pubblica 
amministrazione 
(escluse sanità e 

istruzione)
Non 

definito
Borsa lavoro - - - -85,7% - - -100,0% -
Collaborazione coordinata e 
continuativa 700,0% -28,6% -25,0% -25,9% -60,0% 400,0% -13,0% -100,0%
Contratto di Formazione lavoro  - - - -53,3% - - -62,5% -100,0%
Contratto di inserimento lavorativo - -7,0% 10,5% -45,2% -15,4% -20,0% -100,0% -100,0%
Lavoro  a scopo di 
somministrazione - - - -100,0% - - - 7,9%
Lavoro a progetto -11,8% -59,2% -43,4% -33,2% -20,1% 241,7% -57,3% -31,4%
Lavoro intermittente -75,0% -78,5% 11,8% 181,2% 63,2% 238,6% - 84,6%
Lavoro o attività Socialmente Utile 
(LSU - ASU) - - - -37,0% - - -40,7% -
Lavoro occasionale 100,0% -90,4% -71,4% -22,1% 2,8% 82,6% -11,1% 110,0%
Lavoro ripartito - - - 0,0% - - - -
Totale 13,0% -69,5% -31,8% 20,8% 9,6% 218,0% -52,6% 8,1%

Variazioni assolute

Variazioni percentuali

Totale assunti non coincide con la somma del numero dei lavoratori in quanto lo stesso lavoratore nel quadrimestre di riferimento potrebbe avere avuto più assunzioni con diverse
tipologie contrattuali e in diversi settori

Fonte: Agenzia Liguria Lavoro - O.M.L. Elaborazioni su dati S.I.L. regionale 

Il riferimento è ai lavoratori domiciliati in Liguria 

I settori di attività sono il risultato dell'aggregazione dei singoli settori di attività presenti nel S.I.L. 

Tiplogia contrattuale
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PERSONE IN CERCA DI OCCUPAZIONE IN LIGURIA
2° Trimestre 2008 - 2° Trimestre 2009(*)
(valori assoluti in migliaia - variazioni assolute e percentuali)

v.a. v.%

Liguria 35 35 0 0,0%

Nord Ovest 299 391 92 30,8%

Nord Est 184 240 56 30,4%

Italia 1.704 1.841 137 8,0%

Fonte: Agenzia Liguria Lavoro - O.M.L. Elaborazioni su dati ISTAT. 

Rilevazione sulle Forze di Lavoro (2° Trimestre 200 7/2° Trimestre 2008)

Regioni
2° 

Trimestre 
2008

2° 
Trimestre 

2009

Variazioni 
2°Trim-07/2°Trim-08

(*)Per effetto degli arrotondamenti sulle migliaia i totali possono risultare 
discordanti di un range di 1/3 punti

ANDAMENTO DELLA DISOCCUPAZIONE  PER GENERE IN LIGURIA
2° Trimestre 2008 - 2° Trimestre 2009(*)
(valori assoluti in migliaia - valori percentuali)

v.a. v.% v.a. v.% v.a. v.%

Maschi 14 40,0% 20 57,1% 6 42,9%

Femmine 21 60,0% 15 42,9% -6 -28,6%

Totale 35 100,0% 35 100,0% 0 0,0%

Fonte: Agenzia Liguria Lavoro - O.M.L. Elaborazioni su dati ISTAT. 

Rilevazione sulle Forze di Lavoro (2° Trimestre 200 8/2° Trimestre 2009)

Variazioni 
2°Trim-08/2°Trim-09

*Per effetto degli arrotondamenti sulle migliaia i totali possono risultare discordanti di un range di 1/3 
punti

Settori
2° Trimestre 2008 2° Trimestre 2009

(valori assoluti in migliaia)

2004 2008

Liguria 37 37

Nord Ovest 313 307

Nord Est 195 181

Italia 1.960 1.692

PERSONE IN CERCA DI OCCUPAZIONE IN 
LIGURIA 2004-2008

Fonte: Istat - Rilevazione sulle Forze di Lavoro 
(Media 2004/Media 2008)

(*)Per effetto degli arrotondamenti sulle migliaia i 
totali possono risultare discordanti di un range di 
1/3 punti
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ANDAMENTO DELLA CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI IN LIGU RIA E ITALIA
NOVEMBRE 2008/2009
(Valori assoluti in migliaia di ore)

LIGURIA
Variazioni 2008/09

V.A. V. %
Interventi ordinari 196.658 183.498 -13.160 -6,7%
Interventi straordinari 79.067 312.445 233.378 295,2%
Interventi in Edilizia 78.120 85.018 6.898 8,8%
Totale generale 353.845           580.961 227.116 64,2%

ITALIA
Variazioni 2008/09

V.A. V. %
Interventi ordinari 12.194.208 46.285.712 34.091.504 279,6%
Interventi straordinari 10.927.863 48.487.748 37.559.885 343,7%
Interventi in Edilizia 2.545.328 4.800.717 2.255.389 88,6%
Totale generale 25.667.399      99.574.177         73.906.778 287,9%
Fonte: Agenzia Liguria Lavoro - O.M.L. - Elaborazioni su dati INPS

Tipologia di intervento 2008 2009

Tipologia di intervento 2008 2009

CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI - INTERVENTI ORDINARI E  STRAORDINARI
IN LIGURIA PER SETTORE
NOVEMBRE 2008/2009
(Valori assoluti in migliaia di ore - valori percentuali)

Ordinario Straordinario Ordinario Straordinario
V.A. V.% V.A. V.% V.A. V.% V.A. V.%

Alimentare - - - 2.800 1,5% - -
Meccanico, metallurgico 179.115 91,1% 28.112 134.790 73,5% 22.676 7,3%
Tessile e abbigliamento - - - - - 272 0,1%
Chimico 6.160 3,1% - 13.976 7,6% 100.130 32,0%
Estrazione e trasformazione minerali metalliferi e non 10              0,0% - - - 11.570 3,7%
Altro 11.373 5,8% 50.955 31.932 17,4% 177.797 56,9%
Totale 196.658 100,0% 79.067 183.498 100,0% 312.445 100,0%
Fonte: Agenzia Liguria Lavoro - O.M.L. - Elaborazioni su dati INPS

Settori
2008 2009
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LAVORATORI CON MOBILITA' APPROVATA E ATTIVA IN LIGU RIA 
(valori assoluti)

Mobilita Ex L. 
223/91

Mobilita Ex L. 
236/93

Totale

Maschi 1.573 4.334 5.907

Femmine 848 3.627 4.475
Totale 2.421 7.961 10.382

Mobilita Ex L. 
223/91

Mobilita Ex L. 
236/93

Totale

Maschi 1.831 4.723 6.554

Femmine 890 3.652 4.542

Totale 2.721 8.375 11.096

Fonte: dati S.I.L. regionale -estrazione affettuata il 7 dicembre 2009-

LAVORATORI CON MOBILITA' APPROVATA E ATTIVA IN LIGU RIA 
(variazioni assolute e percentuali)

Mobilita Ex L. 
223/91

Mobilita Ex L. 
236/93

Totale

Maschi 258 389 647

Femmine 42 25 67

Totale 300 414 714

Mobilita Ex L. 
223/91

Mobilita Ex L. 
236/93

Totale

Maschi 16,4% 9,0% 11,0%

Femmine 5,0% 0,7% 1,5%
Totale 12,4% 5,2% 6,9%

Fonte: dati S.I.L. regionale -estrazione affettuata il 7 dicembre 2009-

V%

LAVORATORI IN MOBILITA' AL 30/06/2009

LAVORATORI IN MOBILITA' AL 31/10/2009

V.A
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MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLE IMPRESE 
3° trimestre 2008 - 3° trimestre 2009
(valori assoluti e variazioni assolute e percentuali)

Imprese 
registrate

Iscrizioni Cessazioni
Imprese 
registrate

Iscrizioni Cessazioni

Genova 86.089                1.072      872              85.215 1.143 978

Imperia 28.354                427         297              28.078 354 206

La Spezia 20.700                316         258              20.786 304 226

Savona 32.480                449         387              32.325 417 395
LIGURIA 167.623              2.264      1.814           166.404 2.218 1.805

ITALIA 6.111.674           80.483    70.379         6.095.097 79.488 61.314

Imprese 
registrate

Iscrizioni Cessazioni
Imprese 
registrate

Iscrizioni Cessazioni

Genova -874 71 106 -1,0% 6,6% 12,2%
Imperia -276 -73 -91 -1,0% -17,1% -30,6%
La Spezia 86 -12 -32 0,4% -3,8% -12,4%
Savona -155 -32 8 -0,5% -7,1% 2,1%
LIGURIA -1.219 -46 -9 -0,7% -2,0% -0,5%
ITALIA -16.577 -995 -9.065 -0,3% -1,2% -12,9%
Fonte: Agenzia Liguria Lavoro - O.M.L. Elaborazioni su dati Infocamere

* I valori delle cessazioni risultano depurati dal numero di aziende cancellate d'ufficio dalla Camere di Commercio

Variazioni assolute Variazioni %

ANNO
2008 2009

MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLE IMPRESE ARTIGIANE
3° trimestre 2008-2009
(valori assoluti e variazioni assolute e percentuali)

Imprese 
registrate

Iscrizioni Cessazioni
Imprese 
registrate

Iscrizioni Cessazioni

GE 23.332       293              254              23.162 308 344
IM 8.107         231              97                8.094 92 77
SP 5.887         90                85                5.919 108 92
SV 9.716         219              101              9.745 80 142
LIG 47.042       833              537              46.920 588                655
ITALIA 1.496.679  27.432         20.082         1.481.980    23.429           21.756         

Imprese 
registrate

Iscrizioni Cessazioni
Imprese 
registrate

Iscrizioni Cessazioni

GE -170 15 90 -0,7% 5,1% 35,4%
IM -13 -139 -20 -0,2% -60,2% -20,6%
SP 32 18 7 0,5% 20,0% 8,2%
SV 29 -139 41 0,3% -63,5% 40,6%
LIG -122 -245 118 -0,3% -29,4% 22,0%
ITALIA -14.699 -4.003 1.674 -1,0% -14,6% 8,3%
Fonte: Agenzia Liguria Lavoro - O.M.L. Elaborazioni su dati Infocamere

Variazioni assolute Variazioni %

ANNO
2008 2009
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MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLE IMPRESE ARTIGIANE PER SE TTORE IN LIGURIA
3° trimestre 2008-2009
(valori assoluti e variazioni assolute e percentuali)

Imprese 
registrate

Iscrizioni Cessazioni
Imprese 
registrate

Iscrizioni Cessazioni
Imprese 
registrate

Iscrizioni Cessazioni
Imprese 
registrate

Iscrizioni Cessazioni

A 587              14                7 624 9 9 37 -5 2 6,3% -35,7% 28,6%
B 141              3                  1 139 1 2 -2 -2 1 -1,4% -66,7% 100,0%
C 28                -               -               26 0 0 -2 -               -               -7,1% -               -               
D 10.688         177              135 10.514 98 145 -174 -79 10 -1,6% -44,6% 7,4%
E 2                  1                  -               2 0 0 0 -1 -               0,0% -               -               
F 21.772         468              231 21.988 363 357 216 -105 126 1,0% -22,4% 54,5%
G 3.062           20                39 3.002 21 33 -60 1 -6 -2,0% 5,0% -15,4%
H 33                -               -               32 1 3 -1 1 3 -3,0% -               -               
I 3.621           26                47 3.460 21 42 -161 -5 -5 -4,4% -19,2% -10,6%
J -               -               -               0 0 0 -               -               -               -               -               -               
K 2.286           56                26 2.332 31 15 46 -25 -11 2,0% -44,6% -42,3%
M 46                1                  -               48 0 0 2 -1 -               4,3% -100,0% -               
N 10                -               -               12 0 0 2 -               -               20,0% -               -               
NC 104              5                  48 105 3 5 1 -2 -43 1,0% -40,0% -89,6%
O 4.662           62                -               4.636 40 44 -26 -22 44 -0,6% -35,5% -               
P -               -               3 -                 -               -               -               -               -3 -               -               -100,0%
Totale 47.042         833 537 46.920           588              655              -122 -245 118 -0,3% -29,4% 22,0%
Fonte: Agenzia Liguria Lavoro - O.M.L. Elaborazioni su dati Infocamere

* I valori delle cessazioni risultano depurati dal numero di aziende cancellate d'ufficio dalla Camere di Commercio

Variazioni %
ANNO

2008 2009
Variazioni assolute

IMPRESE ARTIGIANE REGISTRATE PER PROVINCE
3° trimestre 2009

Stock 
imprese 
artigiane

Totale 
imprese

Imprese 
artigiane/Tot. 

imprese
Imperia 8.094 28.078 28,8%
Savona 9.745 32.325 30,1%
Genova 23.162 85.215 27,2%
La Spezia 5.919 20.786 28,5%

Liguria 46.920 166.404 28,2%
Fonte:Unioncamere-InfoCamere, Movimprese
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OCCUPATI NATI ALL'ESTERO PER SETTORE DI ATTIVITA' E CONOMICA IN LIGURIA
Anni 2007-2008
Valori assoluti e percentuali

Valori assoluti Valori % Valori assoluti Valori %
PESCA E AGRICOLTURA 2.196 3,7% 2.417 3,7%

INDISTRIA 19.580 33,2% 20.617 31,9%
di cui:

Costruzioni 13.108 66,9% 13.315 64,6%
Tessile 182 0,9% 196 1,0%

Alimentare 1.183 6,0% 1.323 6,4%
Metalmeccanica* 2.141 10,9% 2.443 11,8%

Altre industrie 2.966 15,1% 3.340 16,2%

SERVIZI 37.258 63,1% 40.355 62,5%
di cui:

Commercio 4.491 12,1% 4.862 12,0%
Servizi alle Imprese 9.111 24,5% 10.262 25,4%

Attività svolta presso familgia 3.528 9,5% 3.694 9,2%
Alberghi e Ristoranti 9.789 26,3% 10.592 26,2%

Trasporti 3.391 9,1% 4.082 10,1%
Altri Servizi 6.948 18,6% 6.863 17,0%

ALTRE ATTIVITA' NON DETERMINATE n.d. n.d. 1.173 1,8%

TOTALE 59.034 100,0% 64.562 98,2%
Fonte:Agenzia Liguria Lavoro - OML - Elaborazione su dati INAIL

* La voce "metamelccanica" è data dalla somma dei "di cui industria" metalli e meccanica 

2007 2008
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Anni 2007-2008
Variazioni assoluta e percentuale

Variazioni
assolute

Variazioni %

PESCA E AGRICOLTURA 221 10,1%

INDISTRIA 1.037 5,3%
di cui:

Costruzioni 207 0,1%

Tessile 14 76,9%

Alimentare 140 25,5%

Metalmeccanica* 302 17,5%

Altre industrie 374 0,0%

SERVIZI 3.097 8,3%
di cui:

Commercio 371 8,3%

Servizi alle Imprese 1151 12,6%

Attività svolta presso familgia 166 4,7%

Alberghi e Ristoranti 803 8,2%

Trasporti 691 20,4%

Altri Servizi -85 -1,2%

TOTALE 5.528 9,4%
Fonte:Agenzia Liguria Lavoro - OML - Elaborazione su dati INAIL

OCCUPATI NATI ALL'ESTERO PER SETTORE DI ATTIVITA' 
ECONOMICA IN LIGURIA

* La voce "metamelccanica" è data dalla somma dei "di cui industria" metalli e 
meccanica 

Anno 2008
Valori assoluti e percentuali

Totale
Nati

all'estero

% nati 
all'estero

su tot
Occupati 448.677 64.562 14,4%
di cui:
assunti nell'anno 123.086 28.133 22,9%
assunti per la prima volta 24.508 8.478 34,6%

Cessati dal lavoro nell'anno 118.874 26.921 22,6%

MOVIMENTI OCCUPAZIONALI -INCIDENZA DEI NATI ALL'EST ERO SUL TOTALE 
IN LIGURIA-

Fonte:Agenzia Liguria Lavoro - OML - Elaborazione su dati Dossier Statistico Immigrazione
Caritas/Migrantes
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AGENZIA LIGURIA LAVORO  - Ente Strumentale della Regione Liguria 
Via Fieschi, 11G – 16121 Genova  

Tel: 010.25371 – Fax: 010.2537230 
E_mail: osservatorio@aligurialavoro.it 

Sito Internet: www.aligurialavoro.it - Portale Web: www.iolavoroliguria.it 


